
 

 

 

 

TITOLO 
Bando Erasmus+ 

Azione chiave 3: Sostegno alle riforme delle politiche  

Cooperazione con la società civile in materia di gioventù 

Programma Erasmus + KA3 

Obiettivi principali Il presente bando mira a rafforzare e promuovere la cooperazione con le organizzazioni 

della società civile nei settori dell’istruzione, della formazione e della gioventù. 

L’obiettivo del bando è fornire un sostegno strutturale, denominato sovvenzione di 

funzionamento, alle organizzazioni non governative europee (ENGO) e alle reti dell’UE 

attive nel settore della gioventù, che perseguono i seguenti obiettivi generali:  

- sensibilizzare le parti interessate riguardo ai programmi politici europei in materia di 

gioventù, in particolare la strategia dell’UE per la gioventù; 

- rafforzare l’impegno delle parti interessate e intensificare la cooperazione con le 

autorità pubbliche per l’attuazione delle politiche e delle riforme nel settore della 

gioventù, come l’applicazione delle raccomandazioni specifiche per paese formulate 

nel quadro del Semestre europeo; 

- incoraggiare la partecipazione delle parti interessate nel settore della gioventù;  

- stimolare il coinvolgimento delle parti interessate nella divulgazione, fra i loro 

membri di appartenenza e oltre, delle azioni e dei risultati relativi alle politiche e ai 

programmi, nonché delle buone pratiche. 

 

Inoltre, le organizzazioni attive nel settore della gioventù che saranno sostenute 

nell’ambito del presente bando sono tenute a svolgere attività volte a: 

- promuovere l’occupabilità dei giovani, in particolare svolgendo attività che 

favoriscono lo sviluppo delle competenze e delle capacità attraverso l’istruzione non 

formale; 

- promuovere la responsabilizzazione dei giovani nella società nonché la loro 

partecipazione ai processi decisionali; 

- favorire lo sviluppo personale, socio-educativo e professionale dei giovani in 

Europa; 

- contribuire allo sviluppo del lavoro giovanile a livello europeo, nazionale, regionale 

o locale; 

- contribuire al dibattito sullo sviluppo di questioni politiche che interessano i giovani 

e le organizzazioni giovanili a livello europeo, nazionale, regionale o locale; 

- promuovere l’apprendimento interculturale, il rispetto della diversità e i valori della 

solidarietà, delle pari opportunità e dei diritti umani tra i giovani in Europa; 

- promuovere l’inclusione dei giovani con minori opportunità nella società; 

- contribuire all’attuazione della dichiarazione sulla promozione della cittadinanza e 

dei valori comuni di libertà, tolleranza e non discriminazione attraverso l’istruzione, 

adottata a Parigi il 17 marzo 2015, per esempio integrando nei loro programmi di 

lavoro la promozione dell’educazione civica, del dialogo interculturale e della 

cittadinanza democratica. 

Attività ammissibili Il bando intende finanziare attività senza scopo di lucro orientate ai giovani e funzionali 

al perseguimento degli obiettivi dell’invito. In particolare:  

- programmi di apprendimento e di attività non formali e informali destinati ai giovani 

e ai giovani lavoratori; 

- attività per lo sviluppo qualitativo del lavoro giovanile; 

- attività per lo sviluppo e la promozione degli strumenti di riconoscimento e 

trasparenza nel settore della gioventù; 

- seminari, incontri, laboratori, consultazioni, dibattiti dei giovani su politiche giovanili 



 

 

e/o questioni europee; 

- consultazioni dei giovani come contributo al dialogo strutturato nel settore della 

gioventù; 

- attività per promuovere la partecipazione attiva dei giovani alla vita democratica; 

- attività per promuovere l’apprendimento e la comprensione interculturale in 

Europa; 

- attività e strumenti riguardanti i media e la comunicazione sui temi relativi ai giovani 

e sulle questioni europee. 

Candidati ammissibili Il presente bando è aperto a due categorie di enti: 

a. le organizzazioni non governative europee (ENGO) – Esse devono: 

1. operare attraverso una struttura formalmente riconosciuta, composta da:  

- ente/segretariato europeo (il candidato) costituitosi giuridicamente da almeno 

un anno in un paese ammissibile alla data di presentazione della domanda; e  

- organizzazioni/filiali nazionali in almeno dodici paesi ammissibili aventi un 

vincolo di legge con l’ente/il segretariato europeo; 

2. essere attiva nel settore della gioventù e svolgere attività che sostengono 

l’attuazione dei campi d’azionedella strategia dell’UE per la gioventù, 

3. coinvolgere i giovani nella gestione e nella governance dell’organizzazione. 

b. le reti a livello UE (reti informali) – esse devono: 

1. essere composte da organizzazioni giuridicamente autonome senza scopo di 

lucro attive nel settore della gioventù e svolgere attività che sostengono 

l’attuazione dei campi d’azione della strategia dell’UE per la gioventù, 

2. operare attraverso un contesto di governance informale composto da: 

- un’organizzazione giuridicamente costituita da almeno un anno alla data di 

presentazione della domanda in un paese ammissibile con funzioni di 

coordinamento e sostegno per quanto riguarda la rete a livello europeo (il 

candidato); e  

- altre organizzazioni stabilitesi in almeno dodici paesi ammissibili; 

3. coinvolgere i giovani nella gestione e nella governance della rete. 

 

In entrambi i casi deve trattarsi di enti: 

1. non governativi; 

2. senza scopo di lucro. 

 

NON sono ammissibili nell’ambito del presente invito né le agenzie Erasmus+ né le 

organizzazioni che abbiano membri appartenenti ad agenzie nazionali Erasmus+ (in 

numero pari o superiore a 2/3). 

Paesi eleggibili - Tutti gli Stati membri dell’Unione Europea; 

- paesi EFTA/SEE: Islanda, Liechtenstein e Norvegia; 

- paesi candidati all'adesione all'UE: la Turchia e l’ex Repubblica jugoslava di 

Macedonia 

Partenariato Le proposte devono essere presentate da una organizzazione con sede in uno dei paesi 

ammessi al bando.  

Durata Le attività non devono iniziare prima del 1 gennaio 2016 e devono concludersi entro il 

31 dicembre 2016. 

Budget Il budget assegnato a questo bando ammonta a 600.000 euro. 

Sovvenzione massima: 35.000 euro 

Criteri di valutazione 

(Award criteria) 

La qualità delle candidature ammissibili sarà valutata sulla base dei seguenti criteri: 

> pertinenza (30 punti): 

a. pertinenza degli scopi e degli obiettivi della call; 

b. pertinenza delle attività e dei deliverables con gli scopi e gli obiettivi 

dell’applicant; 

> qualità della progettazione e realizzazione del piano di lavoro (20 punti): 

a. qualità del programma di lavoro e delle sue attività e dei deliverables previsti in 

termini di contenuti, approccio e metodologia in relazione agli obiettivi; 



 

 

b. modalità in cui le mansioni sono distribuite tra le organizzazioni con 

riferimento a pertinenza, equilibrio e perseguimento efficiente degli obiettivi; 

c. qualità della gestione; 

d. rapporto costo-benefici: valore delle attività in relazione al budget richiesto ed 

agli obiettivi perseguiti; 

e. risultati attesi, outcomes e deliverables; 

f. caratteri trasnazionali e multilinguistici delle attività e dei prodotti sviluppati; 

g. valore aggiunto della proposta in relazione ad eventuali attività precentemente 

in essere; 

> profilo, numero dei partecipanti e dei paesi coinvolti nelle attività (20  punti): 

a. profilo e numero di partecipanti/stakeholders coinvolti nelle attività; 

b. numero di paesi ammissibili coinvolti nelle attività; 

> impatto, divulgazione e sostenibilità (30 punti): 

a. impatto qualitativo e quantativo atteso nel breve e lungo periodo di attività e 

deliverables sul target sui target gruops nonché su politiche, strategie o sistemi 

a livello europeo, nazionale, regionale e locale; 

b. modo in cui il programma di lavoro faciliterà gli scambi ed il dibattito tra attori 

di diversi settori, livelli e paesi. 

  

Saranno prese in considerazione per il finanziamento solo le proposte che avranno 

ottenuto: 

1.  almeno 60 punti in totale, e 

2.  almeno la metà del punteggio massimo in ciascuno dei criteri di aggiudicazione 

di cui sopra: 

- 15 punti per i criteri «pertinenza» e «impatto, divulgazione e sostenibilità»,  

- 10 punti per i criteri «qualità della progettazione e realizzazione del piano di 

lavoro» e «profilo, numero dei partecipanti e dei paesi coinvolti nelle attività». 

Scadenza 26 novembre 2015, ore 12.00 

Modalità di 

candidatura 

Per la presentazione delle proposte è necessario registrarsi al sistema unico d’iscrizione 

(Unique Registration Facility — URF) per ricevere un codice identificativo del 

partecipante (Participant Identification Code — PIC) che sarà richiesto nel modulo di 

candidatura. Informazioni relative alla registrazione sono disponibili al seguente 

indirizzo: http://ec.europa.eu/education/participants/portal 

 

Le proposte devono poi essere inviate attraverso il seguente e-form: 

http://eacea.ec.europa.eu/documents/eforms_en  

Gli allegati aggiuntivi obbligatori andranno invece inviati via mail facendo espresso 

riferimento all’application number a: 

EACEA-YOUTH@ec.europa.eu 

 

Per informazioni scrivere a: 

EACEA-YOUTH@ec.europa.eu 

Sito web Sito web dell’Agenzia esecutiva EACEA: 

http://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus_en    

Pagina italiana dedicata al programma Erasmus+: 

http://www.erasmusplus.it/   

 

Riferimento per il bando: 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/civil-society-cooperation-in-field-

youth-eacea322015_en   

 

Guida per i candidati: 

https://eacea.ec.europa.eu/sites/eacea-

site/files/1._applicants_guidelines_csc_youth_32-2015_en.pdf 

 


